
Ingegneri, il centro studi del Cni festeggia 25 anni

(Adnkronos) ​ Importante traguardo per il Centro studi del consiglio nazionale
degli ingegneri. L´istituzione, infatti, compie quest´anno 25 anni e il Cni ha
deciso di celebrare questa significativa ricorrenza attraverso un evento che si
terrà a Roma il prossimo 15 novembre. La storia del Centro studi CNI si è
intrecciata con una lunga stagione di trasformazione e crescita del sistema
ordinistico e del nostro Paese. A metà degli anni ´90 il Cni aveva avvertito la
necessità di dare vita ad una svolta rispetto alle evoluzioni che erano in atto sia
all´interno del sistema ordinistico che nel sistema economico e sociale del
Paese. L´ingegneria diventava sempre più ​poliedrica​ con l´affermarsi di nuovi ambiti di specializzazione. Tuttavia, il
sistema ordinistico era messo in discussione e visto sostanzialmente come un ostacolo al libero dispiegarsi delle
dinamiche concorrenziali e di mercato. Da allora il Cni ha cercato di intercettare e di comprendere i cicli evolutivi del
paese, con il preciso intento di acquisire un più marcato status di corpo sociale intermedio e di organismo di
rappresentanza in grado di cogliere le istanze degli iscritti all´Albo e di interloquire in modo autorevole con le
Istituzioni, con le forze politiche e con numerosi altri attori del contesto economico. Il Centro Studi ha accompagnato
il Cni in questo percorso di crescita e di affermazione come organo di tutela degli interessi collettivi e come organo di
rappresentanza degli iscritti all´albo e dell´ingegneria nel suo complesso. C´era poi un obiettivo che andava ben oltre l
´istituzione del Centro Studi. Chi governava allora il Consiglio nazionale degli ingegneri si proponeva di diventare
struttura di rappresentanza della classe dirigente. Per esserlo davvero, però, era necessario possedere conoscenza,
competenza e capacità di visione, doti che certamente ai ranghi dell´ingegneria italiana non sono mai mancate. In
questo senso, il Centro Studi ha rappresentato un supporto determinante. Con le sue analisi e i suoi rapporti è riuscito
a scandagliare i molteplici fenomeni che hanno attraversato la società, contribuendo ad elaborare le migliori strategie
per affrontare il futuro degli ingegneri. ​Ormai da 25 anni il Centro Studi accompagna e supporta il Consiglio Nazionale
nella sua attività politico‐istituzionale ​ dice Angelo Domenico Perrini, presidente del Cni‐ l´adeguata rappresentanza
dei nostri iscritti e, più in generale, dell´ingegneria italiana deve appoggiarsi necessariamente sulla conoscenza
puntuale dei fenomeni e delle tendenze che attraversano il Paese, nelle sue diverse fasi storiche. In questo senso, le
analisi e i rapporti del Centro Studi per noi hanno rappresentano e continueranno a rappresentare un elemento
irrinunciabile​. ​Quello che celebriamo quest´anno è un anniversario importante che rappresenta contemporaneamente
uno sguardo sulla strada percorsa e uno stimolo per l´avvenire​, afferma Gianni Massa, presidente della Fondazione
Cni. ​La cultura tecnica e le rappresentanze di categoria hanno necessità, per continuare a costruire il ruolo di
congiunzione tra professione e politica, di approfondimento scientifico e di valutazioni di impatto sociale, economico
e professionale. In questo senso, il Centro Studi offre un supporto indispensabile​, spiega ancora. ​I 25 anni del Centro
Studi rappresentano un momento di riflessione importante per tutta la categoria ​ dice Marco Ghionna, presidente del
Centro studi Cni ​ guardare con l´esperienza del passato, il presente e il futuro sarà un esercizio molto importante ed
utile per tutti gli ingegneri. L´evento è un momento di osservazione dei nostri motivi identitari con sguardo socio‐
filosofico, proprio per apprezzarne confini differenti. Un traguardo importante e di tutti​. L´evento celebrativo, che avrà
per titolo ​Un lungo percorso guardando al futuro. 25 anni di Centro studi Cni´, prenderà avvio con i saluti del
presidente del Cni Angelo Domenico Perrini, del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali Marina Calderone, del
Vice Ministro della Giustizia Francesco Paolo Sisto e del Vice Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti Galeazzo
Bignami. In seguito Gianni Massa, Presidente della Fondazione CNI, introdurrà uno spazio di riflessione dedicato ai
professionisti e all´idea di classe dirigente cui parteciperanno Giorgio De Rita, Segretario Generale Censis, e il filosofo
Silvano Tagliagambe. Quindi spazio alle testimonianze con gli interventi dei past president del Centro Studi Paolo
Stefanelli, Romeo La Pietra, Luigi Ronsivalle e Giuseppe Maria Margiotta. Infine, ci si proietterà verso il futuro dell
´istituzione con gli interventi di Ylenia Colella del Network Giovani Ingegneri e dell´attuale Presidente del Centro Studi
Marco Saverio Ghionna. L´appuntamento è per venerdì 15 novembre a partire dalle ore 15 presso lo Spazio Eventi ​La
Lanterna​ in Roma.
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